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3 FEBBRAIO 2007  
SCADENZA TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDA DI MOBILITÀ 

 

Personale coinvolto Comunicazione domande 
e posti disponibili al CED 

Pubblicazione 
movimenti 

Revoca della 
domanda entro il.. 

Scuola Infanzia 26 marzo 23 aprile 16 marzo 2007 
Scuola Primaria 24 febbraio 24 marzo 14 febbraio 2007 

Secondaria I° grado 30 aprile 28 maggio 20 aprile 2007 
Secondaria II° grado 7 aprile 7 maggio 28 marzo 2007 
Personale Educativo 19 aprile 9 maggio 10 aprile 2007 

 

Alcune indicazioni sul modo in cui 
indicare le preferenze per la mobilità. 

 
   Per ottimizzare le possibilità di ottenere un 
trasferimento, occorre considerare il punteggio al quale si ha 
diritto in rapporto al potenziale delle disponibilità in organico di 
diritto, e fare alcune considerazioni di carattere tecnico.  
a) Docente che ha già una scuola di titolarità di suo 
gradimento e vuole cercare di migliorare tale situazione. In 
questo caso l’interesse del Docente dovrà essere rivolto solo a 
specifiche scuole che elencherà secondo l’ordine di gradimento.  
b) Docente che ha la sede di titolarità in un grande 
Comune (Roma, Milano, Napoli….) ma in una zona della città 
per lui disagiata. L’obiettivo minimo del docente sarà di 
raggiungere una zona a lui più comoda; per ottenere ciò, dopo 
aver elencato nelle preferenze un certo numero di scuole di 
specifico gradimento è opportuno utilizzare alcune preferenze di 
tipo “distretto”, comprendenti gruppi di scuole del comune di 
agevole raggiungimento.  
c) Docente che ha la sede di titolarità in un piccolo 
comune situato in una zona disagiata della provincia. Per 
aumentare le possibilità di trasferimento è opportuno che il 
docente si limiti ad esprimere due o tre preferenze di tipo scuola 
ed utilizzi ampiamente i codici di tipo comune, indicando i comuni 
della zona a lui più gradita e completi le sue indicazioni con 
alcune preferenze relative ai distretti comprendenti più comuni. 
d) Docente che ha la sede di titolarità in un’altra 
provincia. In questo caso è opportuno che il docente utilizzi 
alcuni codici per individuare i comuni preferiti e successivamente 
indichi delle preferenze di tipo distretto per coprire un’ampia 
fascia del territorio provinciale ed eventualmente concluda 
l’indicazione delle preferenze utilizzando l’indicazione del codice 
della provincia e dei posti DOP. Consigliamo, per avere più 
possibilità nel caso di trasferimenti nella scuola secondaria di 
primo e secondo grado, anche l’indicazione della cattedra orario 
tra scuole situate nello stesso comune e in comuni diversi.     
e) Docente neo immesso in ruolo. I docenti  neo immessi in 
ruolo, al fine di ottenere una sede definitiva per l’a.s. 
2007/2008, possono partecipare alla seconda fase che concerne i 
trasferimenti da un comune all’altro della medesima  
provincia. 
   Nel caso in cui non presentino domanda ovvero nel caso 
la presentino, ma non  siano accontentati, in quanto le sedi 
indicate non risultano disponibili, essi avranno assegnata una 

sede definitiva d’ufficio tra quelle rimaste disponibili dopo i 
trasferimenti effettuati nella prima fase (comunale) e nella 
seconda fase (tra comuni diversi della provincia).  
   Il servizio prestato nelle scuole paritarie non è 

valutabile in quanto non 
riconoscibile ai fini della 
ricostruzione di carriera. 
I docenti neo immessi in 
ruolo, non  avendo ancora 
superato l’anno di 
formazione,  non possono  
presentare la domanda 
di passaggio di ruolo nè 
la domanda di passaggio 
di cattedra. 
   Ovviamente, gli esempi di 
cui ai punti da a) a d) sono 
del tutto indicativi, ogni 
docente indicherà le 
preferenze tenendo conto 

delle sue esigenze personali e professionali, nonché delle situa-
zioni particolari che connotano l’organico della disciplina 
insegnata in ambito provinciale. 
 
   Sul sito della Gilda degli Insegnanti di Bologna, all’indirizzo web 
http://www.gildabo.it, si possono trovare la modulistica, gli 
allegati, i modelli di dichiarazione necessari per le varie 
domande.  
   In sede, i colleghi iscritti e coloro che si vorranno iscrivere 
potranno avere assistenza nella compilazione delle varie 
domande. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bologna, 25 gennaio 2007 

PENSIONAMENTI 1.9.2007  
Centinaia di docenti lasciano la scuola: lunedì, 

mercoledì e venerdì, dalle 15.30 alle 18, in sede, 
gli iscritti alla Gilda degli Insegnanti potranno 
avere indicazioni sulle diverse possibilità che si 

sono venute a determinare. 


